
REGIONE PIEMONTE BU3 16/01/2014 

 
Codice DB2012 
D.D. 29 novembre 2013, n. 1012 
Finanziamento in conto capitale a favore delle Aziende Sanitarie Regionali per interventi in 
edilizia ed attrezzature sanitarie. Impegno di Euro 23.089.802,27 sul cap. 246973/2013 ass. n. 
100427. 
 
Premesso che la Regione Piemonte assegna finanziamenti in conto capitale alle Aziende Sanitarie 
Regionali da destinare ad interventi di ristrutturazione edilizia sanitaria ed ammodernamento 
tecnologico e acquisto di attrezzature ed arredi; 
 
Con la D.C.R. n. 131-2349 del 19/06/2007 la Regione ha approvato il programma degli 
investimenti in edilizia ed attrezzature sanitarie per l’attivazione delle procedure di sottoscrizione di 
un nuovo Accordo di Programma tra Stato e Regione per l’utilizzo dei fondi di cui all’art. 20 della 
L. 67/88, tale Accordo di Programma è stato sottoscritto in data 22.04.2008; 
 
Con la D.C.R. n. 248-13733 del 24/03/2009 la Regione ha rimodulato il programma di investimenti 
in Edilizia e Attrezzature Sanitarie approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 131-
23049 del 19/06/2007; 
 
Con ulteriore D.C.R. n. 258-20424 del 05/05/2009  la Regione ha provveduto a una nuova  
rimodulazione di alcuni interventi che necessitavano di risorse aggiuntive a carico della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 13 , comma 1,2 della  L.R.  28/08; 
 
La Regione con le D.G.R. n. 100-10266 del 01/08/2003, D.G.R. n. 45-13554 del 04/10/2004, 
D.G.R. n. 49-8994 del 16.06.2008, attribuiva ed erogava alle aziende sanitarie regionali 
finanziamenti in conto capitale per interventi di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento 
tecnologico del patrimonio sanitario, adeguamento alle norme di sicurezza;  
 
Vista la documentazione ai fini dell’erogazione presentata dalle ASR, e vista la dotazione 
finanziaria del capitolo n. 246973/13 del bilancio regionale 2013 che risulta essere pari a € 
23.089.802,27 destinata al finanziamento in conto capitale per edilizia sanitaria; 
 
Considerato che la Regione deve fare fronte alle richieste di erogazione finanziamenti per gli 
interventi in corso relativi ai progetti presentati dalle Aziende Sanitarie Regionali; 
 
Considerato, altresì, che sono state presentate nuove proposte di interventi urgenti e inderogabili 
nell’anno 2013; 
 
Risulta necessario, al fine di assicurare la copertura finanziaria di impegnare la somma di € 
23.089.802,27 sul cap. 246973/2013 ass. n. 100427 a favore delle Aziende Sanitarie Regionali;  
 
Con successivo provvedimento amministrativo si procederà all’assegnazione dell’importo per i 
singoli interventi presentati dalle Aziende Sanitarie Regionali; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 



 
Vista la L. 833/78; 
Visto il d.lgs. 502/1992 e smi; 
Vista la L.R. 8/1995  e la L.R. 40/96; 
Vista la LR. 69/96; 
Vista la L.R. n.  7/2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
Vista la L.R. n. 8/2013; 
Vista la L.R. n. 9/2013; 
Vista la L.R. n. 16/2013; 
Vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23/01/2013; 
Vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23/01/2013; 
Vista la D.G.R. n. 5-5600 del 08/04/2013; 
Vista la D.G.R. n. 26-6229 del 02/08/2013; 
Vista la D.G.R. n. 1- 6713  del   25 /11/2013; 
Vista la nota Prot. n. 4648/DB2000 del 12/02/2013 d’assegnazione fondi del Direttore della 
Direzione Sanità al Responsabile del Settore Pianificazione Assetto Istituzionale S.S.R.; 
 

determina 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa: 
 
 di impegnare la somma di € 23.089.802,27 sul cap. 246973/2013 ass. n. 100427 a favore delle 
Aziende Sanitarie Regionali per la copertura degli interventi relativi ai progetti presentati e alle 
nuove proposte urgenti ed inderogabili; 
 
  di procedere con successivo provvedimento amministrativo all’assegnazione dell’importo per 
singoli interventi presentati dalle Aziende Sanitarie Regionali; 
 
 di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
L. n. 136/2010. 
 
L’erogazione dei finanziamenti avverrà con le modalità e nei tempi previsti dalla L.R. 69/96 art. 2. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33 /2013.  
 

Il Responsabile del Settore 
Claudio Baccon 


